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interprete under 35 e Premio Duse
(per la «Celestina» di Ronconi). È lei,
con Riccardo Spagnulo, anche auto-
re del testo, la protagonista di una
scorribanda tra sesso e potere che,
senza dimenticare la solita cattive-
ria delle Fibre, strizza l’occhio a Fou-
cault, intellettuale da esportazione.

È il volto duro e spietato della
crisi quello che lunedì 8 - alle 19,30
alle Fonderie Limone - Daria Deflo-
rian e Antonio Tagliarini ci mostra-
no in «Ce ne andiamo per non dar-
vi altre preoccupazioni». L’immagi-
ne di partenza è forte, tratta dalle
pagine iniziali del romanzo «L’esat-
tore» dello scrittore greco Petros
Markaris, scritto nel 2011. Siamo
nel pieno della crisi economica gre-
ca quando vengono trovate le salme
di quattro donne, pensionate, che si
sono tolte volontariamente la vita.
«Abbiamo capito che siamo di peso
allo Stato, ai medici, ai farmacisti e
a tutta la società - spiegano in un bi-
glietto -. Quindi ce ne andiamo per
non darvi altre preoccupazioni. Ri-
sparmierete sulle nostre pensioni e
vivrete meglio».

Martedì 9 giugno, alle 21,30, il
Gobetti ospita uno dei progetti finali
del College Acting della Scuola Hol-

den. S’intitola «Blue
Kafka» e vede sul pal-
coscenico gli allievi del
«College», guidati da
Francesco d’Amore e
Luciana Maniaci, in-
terrogarsi sui temi

della giovinezza, del corpo, della fa-
miglia della vocazione artistica.

Doppio spettacolo mercoledì 10,
al Gobetti alle 19,30, tocca a Babilo-
nia Teatri elencarci, passando dal
sacro al profano, dalla parodia al-
l’invettiva, tutti i significati possi-
bili di «Jesus». All’Astra invece (al-
le 21,30, replica l’11 alle 19,30) Mar-
co Baliani in una macelleria che è lo
sfondo opaco della Storia contor-
nato e difeso dal bancone, ci rac-
conta la sua «Trincea».

Chiudono questa seconda setti-
mana, giovedì 11 alle 21,30 a Le Roi
Musical Hall (replica venerdì ore
19,30) Fanny & Alexander con il loro
«Kriminal Tango» interpretato da
Marco Cavalcoli con l’Orchestrina
di Bluemotion; un recital, spregiu-
dicato e pirotecnico, a partire dal
repertorio più famoso dell’adorato
Fred Buscaglione.
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più ricca che mai la se-
conda settimana del Fe-
stival delle Colline Tori-
nesi che, pur avendo
compiuto i vent’anni di
vita, non ha perso per
niente la freschezza e la
voglia d’innovazione.

Ben otto dunque gli
spettacoli in programma dal 5 all’11
giugno. E se questa edizione, per
esplicita scelta dei direttori artistici
Isabella Lagattolla e Sergio Ariotti,
è dedicata alla figura femminile in
tutte le sue sfumature eroiche o quo-
tidiane che siano, su tutti gli appun-
tamenti certamente spicca quello di
venerdì 5 e sabato 6 giugno (vener-
dì ore 21,30, sabato ore 17,30) alle
Fonderie Limone di Moncalieri con
«Vita agli arresti di Aung San Suu
Kyi», scritto e diretto da Marco Mar-
tinelli per Il Teatro delle Albe di Ra-
venna. In scena - a vestire i panni
della politica birmana, Nobel per la
Pace, liberata dopo 21 anni di prigio-
nia, ora in Parlamento come unica
donna del suo paese, sarà Ermanna
Montanari accompagnata da Ro-
berto Magnani, Alice Protto e Mas-
similiano Rassu.

Venerdì 5, alle 19,30 all’Astra, la
Socìetas Raffaello Sanzio replica
«Macbeth su Macbeth su Macbeth
-Uno studio per la mano sinistra»
tratto dall’omonima opera di Wil-
liam Shakespeare. Ovvero, come
spiega Chiara Guidi che ne ha fatto
l’adattamento e la regia «Si può, di
Macbeth, tracciare un compendio e
ridurre la trama ad un solo elemen-
to: l’ambizione del potere. E subito
la storia appare non come una sto-
ria straordinaria, ma vicina alla vi-
ta di ogni uomo».

Sabato 6 giugno (ore 19,30) e do-
menica 7 (ore 17,30) ancora al-
l’Astra, si torna nel presente con la
Compagnia Fibre Parallele (presen-
te per la quarta volta al Festival) che
in prima nazionale presenta «La be-
atitudine», una nuova attesa prova
come regista e come attrice di Licia
Lanera, Premio Ubu come miglior
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Marielle Morales porta a Interplay la percezione del tempo
La coreografa spagnola venerdì 5 allo Spazio Mosaico di Strada della Viola

«Interplay», il festival di nuovi linguaggi
della danza contemporanea curato da Nata-
lia Casorati per Mosaico Danza, sale in colli-
na e si sposta nello spazio dell’associazione
in Strada della Viola 1 bis. Ad animare l’ap-
pendice della manifestazione, venerdì 5
giugno alle 21 arriverà Marielle Morales,
coreografa spagnola residente in Belgio che
presenterà lo studio per «Rushing Still-
ness». Il lavoro è l’esito della residenza al-
l’interno del progetto «Switch/ Shared cho-
reographic residencies», realizzato in colla-
borazione tra Mosaico Danza e Grand
Studio di Bruxelles, l’innovativo centro co-
reografico diretto da Ivan Massey. La Mora-
les in quest’ultima sfida punta sulla percezione del tempo e sul suo modificarsi in base all’età della vita che si
sta attraversando. In scena ci saranno quattro performer di due diverse generazioni, mentre sullo sfondo tut-
to - il mondo minerale, vegetale, animale - sarà in costante mutamento. Unica cosa fissa, il cambiamento, ov-
vero la costante trasformazione e la metamorfosi in cui siamo immersi. Per la prima volta in Italia, la Morales,
che si è formata in Spagna ed ha fondato in Belgio la compagnia Mala Hierba nel 2004, procede nella sua
complessa ricerca sul movimento che si allarga all’improvvisazione, allo yoga, al Body Mind Centering e allo
Skinner Releasing. Per informazioni tel. 011/6612401, www.mosaicodanza.it. [MO. SI]

2 Un momento di «Rushing Stillness» di Marielle Morales

DAL 7 GIUGNO AL 4 LUGLIO I TESTI SELEZIONATI
“SCENE ALLO SBANDO”, COSÌ

SI FONDONO ARTE E ARTIGIANATO

E’
«Il fattore umano» presentato dall’Asso-
ciazione Djanet domenica 7 giugno al
CecchiPoint,viaAntonioCecchi17, intre
diversi orari (alle 21,30, alle 22,30 e alle
23,30. Ingresso a offerta libera, prenota-

zioneobbligatoria, tel.333.8266212), lospettacolo
che inaugura la serie di progetti vincitori di «Sce-
neallasBando», ilbandochelaCompagniadiSan
Paolo ha dedicato alla creatività giovanile nel set-
tore dello spettacolo dal vivo. Tra le tante propo-
ste pervenute infatti, ne sono state selezionate 9
cui è andato un sostegno e un contributo per la ri-
cerca e la produzione che si sono svolte nell’arco
di un anno. Ora dunque, è tempo di vedere l’esito
dei lavori che spaziano tra prosa, danza e musica
inunacommistionedi linguaggiesperimentazio-
nechepromettevarietàdistimoliesuggestioni.

«Il fattore umano» ad esempio, mette insieme
quattro artigiani (un soffiatore di vetro, un fale-
gname, una ceramista e un creatore di gioielli) e
quattro performer che offrono al pubblico «la

magia della creazione, una creazione che mesco-
la arte e artigianato, creatività impalpabile e pro-
duzione concreta». Piccoli gruppi di spettatori
verranno guidati in un percorso che toccherà
quattro diversi palchi, in ognuno dei quali avver-
rà un momento spettacolare caratterizzato da
unacoppiaperformer-artigiano.

Il secondospettacolo inprogrammasaràpoi, il
15 giugno, all’interno del Festival delle Colline,
«Mahagonny.Unascanzonatatragediapost-capi-
talista»deIlMulinodiAmleto.Seguirannoil2,3 e
4 luglio a San Pietro in vincoli «Occidental ex-
press» di Kataplixi Teatro, il 3 e 4 luglio a Fossa-
no nell’ambito del Festival Mirabilia «Fuorigio-
co» di Zerogrammi. Dopo la pausa estiva si ri-
prenderà a settembre al Teatro Baretti con il
debutto di «O disse A» di Municipale Teatro, a
Porta Nuova con «perFormare» di Artenne , al
Politecnico con «L’anima della folla» degli Ossi
Duri; e si concluderà a ottobre con «Choice» dei
PesciVolantie«P2P»deiKokoro. [MO. BO.]

5 E 6 ALLE FONDERIE LIMONE

AUNG SAN SUU KYI
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Al Festival delle Colline in settimana
otto spettacoli tra novità e rivisitazioni

sempre nel segno dell’innovazione
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“Intorno al Festival” , il teatro protagonista fuori dal palcoscenico
Eventi, incontri con registi e attori, presentazioni di libri, proiezioni di film e un seminario sul web

Non soltanto spettacoli ma «Intorno al Festi-
val» ci sono tantealtre iniziative.
Mezz’ora con… Viene riproposta la formu-
la degli incontri con registi, autori e interpre-
ti durante i quali il pubblico potrà confron-
tarsi con loro subito dopo la messa in scena
degli spettacoli. Nel calendario degli incon-
tri il 5, 10, 12, 16, 19 giugno: Ermanna Mon-
tanari e Marco Martinelli, Marco Baliani, Ire-
ne Ivaldi e Valter Malosti, Candida Nieri e
AntonioLatella, EmmaDante.
Libri in scena. Alla Libreria Comunardi han-
no luogo brevi presentazioni pomeridiane
alle ore 17 di volumi inerenti alcuni spetta-
coli in cartellone: lunedì 8, Deflorian/Taglia-
rini «Trilogia dell’invisibile»; lunedì15, Em-
ma Dante, «Io, Nessuno e Polifemo»; lunedì

22,SergioAriotti, «XXannidi Festival».
Cinema in scena. Prosegue anche la colla-
borazione con il Museo Nazionale del Cine-
ma con due film abbinati agli spettacoli in
cartellone ed uno sul lavoro con i giovani del
Maestro Luca Ronconi recentemente scom-
parso. Venerdì 5 giugno, ore 17, introduzio-
ne di Chiara Guidi (replica sabato 6 ore
21)«Macbeth» di Roman Polanski (1971, v.o.
sott.it.) abbinato allo spettacolo «Macbeth
su Macbeth su Macbeth»; venerdì 12 giugno
ore 19, introduzione di Valter Malosti (repli-
ca sabato 13 ore 21), «Suspense» di Jack
Clayton) (1961, v.o. sott.it.) abbinato a «Giro
di vite»; venerdì 19 giugno ore 17,15, «La
scuola d’estate: il ricordo di Luca Ronconi»,
di JacopoQuadri ( 2014).

Cibo in scena. Aperitivi un’ora prima delle
recite e cene su prenotazione al termine de-
gli spettacoli a cura di Sara Casiraghi al-
l’Astra Café e dei Cuochivolanti alla Bottega
del caffè.
Il teatro nell’era del web. Giovedì 11 giu-
gno,ore14,30TeatroAstra, «Cartastampata
- Radio e televisioni - Blog/Internet». Incon-
tro a cura dell’Ordine dei Giornalisti del Pie-
monte in collaborazione col Festival delle
Colline Torinesi. È un luogo comune diffuso 
che la carta stampata riservi sempre meno
spazio alla critica e alla cronaca teatrale. Su
internet però la comunicazione riferita al te-
atro è nettamente aumentata.Il paesaggio
in cui comunicare il teatro è cambiato. Se ne
puòdiscutere.


